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UDA  N° 1 TITOLO:
LA  PROMOZIONE DEL BENESSERE E DELLA SALUTE COME

PROFESSIONE.  PRENDERSI CURA DEGLI ALTRI

COMPETENZE ATTESE A LIVELLO DI UDA

✔ Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento critico e responsabile di fronte alle
situazioni in cui occorre un aiuto professionale.

✔ Realizzare azioni,  in collaborazione con altre figure professionali,  a sostegno della persona che presenta la
necessità di un approccio per migliorare la qualità della vita.

TEMPI

ORE A
DISTANZA

ORE IN
PRESENZA

CONOSCENZE

• Il concetto di salute e la sua evoluzione.
• L'educazione alla salute e i comportamenti di prevenzione e di 

promozione alla salute. 
• Il concetto di “qualità della vita”. 
• I nemici  del benessere (lo stress).
• Gli amici del benessere( le life-skills. il coping)
• Il concetto di “aiuto professionale”.
• Carl Rogers. I principi della relazione di aiuto professionale, l'ascolto 

attivo e l'empatia.
• Il rischio di stress professionale (la sindrome da burnout : sintomi, cause, 

conseguenze e linee di prevenzione).

6 26 su 32

ABILITÀ

• Cogliere le relazioni tra le componenti biologiche, psicologiche e sociali 
che determinano lo stato di salute della persona.

• Distinguere le diverse tipologie di prevenzione e le loro caratteristiche.
• Individuare le qualità che un operatore socio-sanitario deve possedere 

per impostare una corretta relazione d'aiuto.
• Riconoscere le caratteristiche della sindrome da burnout individuandone 

le possibili cause, le conseguenze e le principali linee di prevenzione.

VERIFICHE
 Formativa

 Scritta

 Sommativa

 Orale

      Simulativa d’esame

      Pratica

TIPOLOGIA 
DI VERIFICA

 Strutturata

 Tema d’ordine generale

 Sviluppo di progetti

 Semi-strutturata

 Trattazione sintetica di argomenti

 Problemi  matematici

       Non strutturata

      Problem solving

 Sviluppo di argomento a carattere diverso (storico, letterario, politico, economico, tecnico, scientifico, giuridico,

religioso ecc…)

 Altro:       .
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UDA  N° 2       TITOLO:
LE PRINCIPALI SCUOLE DI PENSIERO DELLA PSICOLOGIA. LE

PRINCIPALI TEORIE DELLO SVILUPPO. LE TEORIE
SULL'INTELLIGENZA

COMPETENZE ATTESE A LIVELLO DI UDA

✔ Riconoscere l'ambito di studio e di azione, il  metodo e il linguaggio specifico della psicologia come
scienza sperimentale.

✔ Riconoscere e padroneggiare le principali teorie relative all'intelligenza e all'apprendimento

TEMPI

ORE A
DISTANZA

ORE IN
PRESENZA

CONOSCENZE

• La nascita della psicologia come scienza autonoma.
• Differenti approcci teorici allo studio della mente: il 

Comportamentismo e il Cognitivismo
• La teoria psicoanalitica : S. Freud.
• La psicologia umanistica: A. Maslow, C. Rogers.
• La psicologia del ciclo di vita: E. Erikson.
• L'epistemologia genetica di J.Piaget.
• L'intelligenza e la sua misurazione.
• Le intelligenze multiple di Gardner.
• L'intelligenza emotiva e sociale di D. Goleman.

5 24 su 29.

ABILITÀ

• Collocare nel tempo le diverse teorie psicologiche.
• Identificare il campo di indagine delle principali scuole di pensiero 

della psicologia.
• Padroneggiare i concetti fondamentali delle diverse teorie che 

possono essere utili all'operatore socio-sanitario.

VERIFICHE
 Formativa

 Scritta

 Sommativa

 Orale

      Simulativa d’esame

      Pratica

TIPOLOGIA 
DI VERIFICA

 Strutturata

 Tema d’ordine generale

 Sviluppo di progetti

 Semi-strutturata

 Trattazione sintetica di argomenti

 Problemi  matematici

       Non strutturata

      Problem solving

 Sviluppo di argomento a carattere diverso (storico, letterario, politico, economico, tecnico, scientifico, giuridico, religioso

ecc…)

 Altro:       
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UDA  N° 3     . TITOLO: LE TEORIE DELLLA COMUNICAZIONE       

COMPETENZE ATTESE A LIVELLO DI UDA

✔ Utilizzare  gli  strumenti  culturali  e  metodologici  per  porsi  con  atteggiamento  critico,  razionale  e
responsabile di fronte alla realtà, riconoscendo gli elementi caratteristici di una comunicazione ed i suoi
eventuali aspetti patologici.    

TEMPI

ORE A
DISTANZA

ORE IN
PRESENZA

CONOSCENZE

• Il modello lineare e il modello circolare della comunicazione.
• La pragmatica della comunicazione.
• La comunicazione patologica.
• La comunicazione nella relazione d'aiuto.

4 16 su 20

ABILITÀ

• Riconoscere i diversi elementi che entrano in gioco nella 
comunicazione.

• Individuare i principali modelli della comunicazione.
• Riconoscere gli aspetti patologici della comunicazione.
• Riconoscere gli elementi che devono contraddistinguere una 

comunicazione efficace nell'ambito della relazione d'aiuto.

VERIFICHE
 Formativa

 Scritta

 Sommativa

 Orale

      Simulativa d’esame

      Pratica

TIPOLOGIA 
DI VERIFICA

 Strutturata

 Tema d’ordine generale

 Sviluppo di progetti

 Semi-strutturata

 Trattazione sintetica di argomenti

 Problemi  matematici

       Non strutturata

      Problem solving

 Sviluppo di argomento a carattere diverso (storico, letterario, politico, economico, tecnico, scientifico, giuridico,

religioso ecc…)

 Altro     
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UDA  N° 4       TITOLO: PER CONOSCERE LE DINAMICHE DI GRUPPO      

COMPETENZE ATTESE A LIVELLO DI UDA

✔ Riconoscere gli elementi caratteristici dei gruppi e delle dinamiche che li contraddistinguono.

✔ Facilitare la comunicazione tra le persone che costituiscono dei gruppi sociali, anche appartenenti a
culture e contesti diversi attraverso linguaggi e sistemi di relazione adeguati.

✔ Realizzare azioni a sostegno dell'utente applicando i  concetti  fondamentali  ricavati  dalla Psicologia
sociale.

TEMPI

ORE A
DISTANZA

ORE IN
PRESENZA

CONOSCENZE

• I meccanismi di influenza sociale, i processi di conformismo e di 
consenso.

• Gli stereotipi e i pregiudizi.
• Le diverse tipologie e le caratteristiche del gruppo.
• Il ruolo del  leader. I diversi stili di leadership.
• Gli effetti del gruppo sul comportamento individuale.

3 15 su 18 

ABILITÀ

• Cogliere l'importanza dell'influenza sociale nei processi decisionali 
individuali.

• Valutare gli effetti psicologici e sociali di stereotipi e pregiudizi.
• Individuare le diverse tipologie di gruppo, le caratteristiche principali

e le dinamiche che lo caratterizzano.
• Distinguere i diversi stili di leadership.
• Individuare pregiudizi e stereotipi.
• Comunicare efficacemente all'interno di un gruppo.

VERIFICHE
 Formativa

 Scritta

 Sommativa

 Orale

      Simulativa d’esame

      Pratica

TIPOLOGIA 
DI VERIFICA

 Strutturata

 Tema d’ordine generale

 Sviluppo di progetti

 Semi-strutturata

 Trattazione sintetica di argomenti

 Problemi  matematici

       Non strutturata

      Problem solving

 Sviluppo di argomento a carattere diverso (storico, letterario, politico, economico, tecnico, scientifico, giuridico,

religioso ecc…)

 Altro:       
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